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1. Quali sono i sacramenti della Chiesa cattolica? 
Battesimo, Cresima, Eucaristia, Penitenza, Unzione degli infermi, Ordine e Matrimonio.

2. Che cos’è un sacramento?
Sacramento: “gesto visibile attraverso cui Dio dona la sua grazia”. «Segni efficaci della grazia, istituiti da Gesù Cristo e affidati alla Chiesa, attraverso i quali ci viene elargita la vita divina» (CCC1131).

3. I sacramenti sono un’invenzione di quale papa?
I sacramenti sono stati “istituiti da Gesù Cristo”. Ciò vuol dire che non sono un’invenzione di altri ma nascono per sua volontà.

4. Chi agisce attraverso i sacramenti?
È Cristo che agisce attraverso i sacramenti. Un sacerdote battezza, è Cristo che battezza attraverso di lui. Un sacerdote confessa, è Cristo che dona attraverso di lui il suo perdono. Gesù Cristo interviene personalmente ogni volta che viene conferito un sacramento.

5. Quali sacramenti di solito si possono ricevere solo una volta nella vita?
Battesimo (nel caso di dubbio si battezza sotto condizione), Cresima, Matrimonio (le persone vedove possono contrarre matrimonio) e Ordine sacro. 

6. A cosa servono i sacramenti?
1. Mezzi con cui Gesù ci comunica la salvezza. I sacramenti sono importantissimi per la salvezza dell’anima. Il Figlio di Dio si è incarnato ed è venuto sulla terra per la salvezza di ogni uomo. Gesù è morto in croce sempre per la salvezza dell’umanità. Ma la salvezza non avviene automaticamente, indipendentemente dalla nostra volontà. La salvezza non è frutto dei nostri meriti. Noi non ci possiamo salvare con le nostre opere. La salvezza arriva agli uomini attraverso i sacramenti. La cosa più importante è la salvezza dell’anima.
2. Dio ci comunica la sua grazia attraverso i sacramenti. Quando Gesù si trovava su questa terra, comunicava normalmente le sue grazie spirituali e corporali attraverso il contatto fisico della sua persona cioè o con la voce o con la sua mano (risanò il lebbroso, ecc). Ma oggi che Gesù è salito in cielo come potrà venire in contatto con noi? Come potrà comunicarci la sua grazia? Nei s. è Cristo che agisce attraverso la persona del ministro della Chiesa
3. A unire i cristiani a Dio (cioè a santificarli), irrobustire la fede del cristiano.
4. All’edificazione della Chiesa (cioè unire i cristiani tra di loro).
5. A rendere culto a Dio.
6. A istruire i cristiani.

7. Quale rapporto c’è tra i sacramenti e la Chiesa?
I s. si possono definire sacramenti della Chiesa perché: 1. è la Chiesa che li amministra (nessun s. è un atto privato. Il ministro dei s. agisce sempre a nome della Chiesa), 2. appartengono alla Chiesa essendole stati affidati da Gesù, 3. la Chiesa è costruita o fabbricata dai s. (la Chiesa è «fatta» dai s. Come si diventa membri della Chiesa? Con il battesimo. Come ci si incorpora perfettamente a Cristo divenendo sue membra e venendo a costituire il Corpo mistico che è la Chiesa? Con l’Eucarestia. Come si diventa ministri della Chiesa? Con l’ordine sacro. Almeno questi 3 s. costruiscono la Chiesa. La Chiesa nasce dai s.



8. Perché i sacramenti sono “sette”?
Se tutti i s. producono la grazia, perché ce ne sono sette? Non ne basta uno solo? Due risposte, una sul piano della fede (i s. sono sette perché così ha voluto GC) l’altra su quello della teologia (I sacramenti sono “sette” perché sette sono le circostanze della vita in cui il cristiano ha maggiormente bisogno della “grazia” di Dio cioè di un aiuto particolare da parte di Dio per compiere i suoi doveri e vivere una vita cristiana). Nascita-battesimo, crescita-cresima nutrimento-eucarestia peccato-penitenza unzione-malattia morte atti del sacerdote-ordine vita coniugale-matrimonio: sette momenti fondamentali della vita di un uomo.

9. Quale sacramento eccelle su tutti gli altri?
L’Eucaristia è un sacramento che eccelle su tutti gli altri perché contiene Cristo stesso.

10. Quali sono gli elementi di un sacramento?
· il segno: è il gesto esteriore, un qualcosa che si vede (il gesto dell’acqua che si versa nel battesimo, l’unzione con l’olio nella cresima, ecc) che c’è sempre in un sacramento; Un sacramento è un segno “efficace” cioè è un gesto che si vede che “produce un effetto che non si vede”: la grazia di Dio. Dio, attraverso il sacramento, dona la sua grazia. Ciò significa che ogni volta che un cristiano riceve un sacramento (fa la comunione o si confessa o fa la cresima) attraverso quel sacramento (qualcosa di visibile) Dio gli dona la sua grazia (qualcosa di invisibile).
· la parola: sono le parole del rito (la formula del sacramento);
· il ministro: cioè colui che amministra (cioè dà) il sacramento;
· il soggetto: cioè colui che riceve il sacramento.

11. Qual è il segno esteriore del Battesimo?
Il segno esteriore del Battesimo (ciò che si vede) è lavare con l’acqua. 

12. Come può essere amministrato il Battesimo nella Chiesa cattolica?
Il Battesimo può avvenire per infusione (l’acqua si versa per tre volte sul capo della persona) o per immersione (la persona viene immersa totalmente per tre volte nell’acqua) a seconda delle indicazioni che dà la Chiesa in quel territorio.

13. In caso di mancanza d’acqua benedetta si può battezzare usando acqua non benedetta?
Normalmente si deve usare acqua benedetta; in caso di necessità va bene anche acqua non benedetta.

14. In caso di mancanza d’acqua si può battezzare usando un altro liquido o bevanda?
Per battezzare si può usare solo acqua (acqua naturale) perché in tutti i brani della Bibbia che si riferiscono al battesimo si parla sempre e solo di acqua. 

15. Quanta acqua è necessaria per battezzare?
Non è necessario versare molta acqua, ma è necessario che l’acqua scorra per esprimere meglio il significato del gesto del battesimo (due o tre gocce sulla fronte non bastano per indicare la purificazione-lavaggio che avviene col battesimo).

16. Qual è il significato della triplice infusione o immersione?
Con la triplice infusione o immersione si indicano le tre “persone” della Trinità e i tre giorni di permanenza di Gesù nel sepolcro prima della risurrezione.

17. Qual è la “parola” (o forma o parole del rito) del battesimo?
La parola (o forma) del Battesimo è la frase “Io ti battezzo nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”. Di solito si aggiunge il nome (Paolo, io ti battezzo nel nome del Padre ecc..).

18. Si può battezzare dando qualsiasi nome?
Al battezzato non può essere dato un nome incompatibile con un significato cristiano.


19. Chi è il ministro del Battesimo (chi può battezzare)?
Il ministro del Battesimo (cioè chi può battezzare) nei casi ordinari è il vescovo, il sacerdote e il diacono. Se questi sono assenti o impediti a farlo, può battezzare anche un catechista o un’altra persona autorizzata dal vescovo.

20. In caso di necessità un fedele laico può battezzare?
In caso di necessità o nel caso straordinario di un bambino in pericolo di morte, chiunque, anche se non è sacerdote, può battezzare purché lo faccia “secondo l’intenzione della Chiesa”.

21. Perché la Chiesa cattolica battezza i bambini?
Da sempre la Chiesa battezza i bambini. Il battesimo di solito avviene entro le prime settimane dopo la nascita del bambino. I bambini non sono in grado di avere né di professare personalmente la fede. I bambini vengono battezzati nella fede della Chiesa, professata dai genitori, dai padrini e dagli altri presenti al rito. Il battesimo è necessario per la salvezza (almeno il desiderio del battesimo). Con la cresima o confermazione avviene la conferma della scelta della religione cristiana. L'educazione cristiana è un diritto dei bambini.

22. Chi è il “soggetto” del Battesimo (chi può ricevere il Battesimo)?
È capace di ricevere il battesimo ogni persona, e soltanto essa, non ancora battezzata.

23. Quali sono gli effetti del Battesimo?
Gli effetti del Battesimo sono:
· Cancella il peccato originale e tutti i peccati attuali (cioè tutti i peccati commessi dalla persona dalla nascita al momento del battesimo, se) se ve ne sono.
· Si diventa figli di Dio.
· Si riceve “il carattere”, cioè un segno indelebile nell’anima che indica che si appartiene per sempre a Cristo.
· Si diventa cristiani entrando a far parte della Chiesa.
· Si riceve la grazia santificante e le virtù infuse (fede, speranza, carità e virtù morali infuse) e i doni dello Spirito Santo.
· Si ha la remissione di ogni pena dei peccati commessi (sia la pena eterna che la pena temporale). 
· Con il sacramento del Battesimo viene cancellata la colpa e viene eliminata tutta la pena. Quindi il battezzato non deve fare nessuna penitenza per i suoi peccati passati. 

24. Perché a volte durante il Battesimo si usa una conchiglia per versare l’acqua?
Significato della conchiglia: 
1. viene associata alla figura della Vergine e quindi della purezza più assoluta, proprio come quella dei bambini. 
2. La conchiglia, da sempre elemento legato all'Acqua è stata utilizzata nelle arti figurative fin dall’antichità. 
3. Nell’arte Funeraria Romana e poi in quella Cristiana, la conchiglia è posta come simbolo di vita e di resurrezione, così nel mondo Cristiano la conchiglia, simboleggiando la rinascita e alla purificazione spirituale, è legata al Battesimo (rinascita nella Grazia) ed al pellegrinaggio (viaggio di purificazione). Per questo le Fonti Battesimali, le acquasantiere ed oggetti legati a riti di purificazione hanno spesso forma di conchiglia, ma anche la conchiglia stessa raccolta ed usata dai pellegrini come piatto e come ciotola per bere, rappresentava la semplicità e di quanto poco in realtà abbiamo bisogno.

25. Che cosa bisogna fare per battezzare una persona in caso di pericolo di morte?
Preparata l'acqua, anche non benedetta purché sia naturale, si riuniscono attorno al bambino malato i genitori, i padrini e, se possibile, qualcuno dei parenti e amici (oltre a chi battezza, se possibile, vi siano almeno uno o due testimoni). Nell' imminenza della morte, omessi gli altri riti, è sufficiente che il ministro versi l'acqua sul capo del bambino, dicendo la formula consueta:          “N., io ti battezzo nel nome del Padre (si bagna la testa del bambino) e del Figlio (si bagna la testa del bambino) e dello Spirito Santo (si bagna la testa del bambino)”.

26. Secondo quali criteri bisogna scegliere il padrino del battezzando?
I requisiti per fare da padrino sono tassativi, in quanto egli rappresenta la comunità cristiana che accompagna i genitori nella educazione cristiana del battezzato. Essi sono:
· sia designato dallo stesso battezzando o dai suoi genitori o da chi ne fa le veci e abbia l’attitudine e l’intenzione di esercitare questo incarico;
· abbia compiuto i sedici anni di età;
· sia cattolico, abbia già ricevuto la confermazione e il santissimo sacramento dell’Eucaristia, e conduca una vita conforme alla fede e all’incarico che assume;
· non sia impedito da alcuna pena canonica legittimamente inflitta o dichiarata;
· non sia il padre o la madre del battezzando;
· sia un padrino, una madrina, oppure un padrino e una madrina.
· Documento che attesta l’idoneità, prende il nome di Nulla Osta e viene rilasciato dal parroco della parrocchia nella quale la persona dimora stabilmente.

27. Cosa bisogna fare per non essere considerati più cattolici?
Scrivere una lettera al parroco della parrocchia in cui si è stati battezzati in cui si chiede che sia annotata la propria volontà di non far più parte della Chiesa cattolica. La lettera deve essere inviata per raccomandata a.r. all’indirizzo della parrocchia allegando la fotocopia del documento d’identità. Non è necessario fornire alcuna motivazione.

28. Ma è possibile ottenere la cancellazione dell’atto di Battesimo?
La Conferenza Episcopale Italiana, aggiornando precedenti disposizioni, ha recentemente dato indicazioni ai Vescovi sulla procedura da seguire in tali casi. Premesso che non è possibile ottenere la cancellazione dell’atto di battesimo, dal momento che attesta un fatto (il battesimo) realmente accaduto, è invece obbligatorio, sia dal punto di vista della normativa canonica che di quella civile, procedere all’annotazione, a margine dell’atto di battesimo, della volontà dell’interessato di non far più parte della Chiesa cattolica. Deve inoltre essere data notizia al richiedente dell’avvenuta annotazione. Tale annotazione poi impone il dovere di non contattare più la persona per comunicazioni di carattere ecclesiale. La richiesta di cancellazione dal registro dei battezzati (o di non essere più considerati aderenti alla Chiesa cattolica) può configurare un atto formale di separazione dalla Chiesa cattolica.

29. Il termine corretto è “eucarestia” o “eucaristia”?
Entrambi sono corretti. 

30. Qual è il significato del termine “eucaristia”?
Il termine eucaristia deriva dal verbo greco eucharisto (“rendere grazie”), da cui il sostantivo eucaristia (“ringraziamento”).

31. Cosa indicano i cristiani cattolici col termine “eucaristia”?
«Eucaristia» designa sia la celebrazione della Santa Messa (o celebrazione eucaristica) sia il corpo e il sangue di Cristo sotto le specie del pane e del vino consacrati.

32. In quale momento della sua vita Gesù istituisce l’Eucaristia?
Nell’Ultima cena.

33. Perché Gesù istituisce l’Eucaristia proprio in quell’episodio della sua vita?
Infatti egli avrebbe potuto istituirla prima, all’inizio del suo ministero, oppure dopo la risurrezione. Per San Tommaso d’Aquino l’Ultima Cena era il momento più adatto per istituire l’Eucaristia per tre ragioni:
· Perché in quel momento Gesù stava per porre termine alla sua presenza visibile ed era necessaria l’Eucaristia per prolungare la sua presenza fra gli uomini.
· Dato che la salvezza viene dalla passione di Cristo, era necessario che vi fosse un rito che la rappresentasse in ogni tempo.
· Perché l’istituzione dell’Eucaristia rimanesse più impressa nella mente e nel cuore dei discepoli.

34. Cosa intendono i cattolici quando dicono che credono nella “presenza reale del corpo e del sangue di Gesù nell’eucaristia”?
L’Eucaristia contiene veramente, realmente e sostanzialmente Gesù Cristo, la persona di Gesù Cristo, presente con il suo corpo, il suo sangue, la sua anima e la sua divinità.

35. In quale concilio la Chiesa cattolica ha stabilito il dogma della “presenza reale del corpo e del sangue di Gesù nell’eucaristia”?
La presenza reale del corpo e del sangue di Gesù nell’Eucaristia è una verità di fede, un dogma di fede stabilito durante il Concilio di Trento (XVI secolo).

36. Quale gesto si compie passando davanti al tabernacolo di una chiesa per esprimere la propria fede nell’Eucaristia?
Quando i cattolici passano davanti al Santissimo Sacramento compiono una genuflessione per testimoniare proprio che nell’Ostia consacrata c’è qualcosa di infinitamente nobile e prezioso, qualcosa che non si ritrova negli altri sacramenti: c’è il Signore stesso presente in modo vero, reale e sostanziale con il suo corpo, il suo sangue, la sua anima e la sua divinità.

37. Qual è il significato del termine “transustanziazione”?
Transustanziazione (o “cambiamento di sostanza”). La Chiesa cattolica e la Chiesa ortodossa credono nella “transustanziazione” (“passaggio di sostanza”) cioè che durante la Messa con la consacrazione avviene un cambiamento di sostanza: prima c’era la sostanza del pane e del vino, dopo la consacrazione c’è la sostanza del corpo e del sangue di Gesù. Detto in altri termini: prima sono pane e vino, con la consacrazione cessano di essere pane e vino e diventano corpo e sangue di Cristo. Per la Chiesa cattolica la transustanziazione è un “dogma di fede”, cioè un punto irrinunciabile della fede.

38. È vero che secondo i cattolici ricevere durante la distribuzione dell’Eucaristia un’ostia più grande significa riceve “più corpo di Cristo”?
No, i cattolici credono che Cristo sia presente tutto in ogni parte dell’Eucaristia. Cristo è presente tutto e intero in ciascuna parte del “pane diventato Corpo” e del “vino diventato Sangue” di Cristo.

39. Secondo i cattolici il corpo di Cristo viene masticato dai nostri denti e digerito dal nostro corpo?
No, perché il processo della digestione riguarda le specie del pane e del vino, non la sostanza dell’Eucaristia, che è il corpo di Cristo. Quando le specie eucaristiche, in seguito al fenomeno della digestione, cessano di esistere, cessa anche la presenza reale. Quindi non si può dire che il nostro corpo si nutre del corpo di Cristo, e che il sangue di Cristo viene a scorrere nelle nostre vene. Il sangue di Cristo non viene assimilato dall’organismo, poiché la presenza del sangue di Cristo cessa non appena le specie del pane e del vino vengono sottoposte al processo della digestione.  

40. Come è possibile che il corpo di Gesù, che è in cielo e soltanto in cielo, comincia a essere presente sull’altare al momento della consacrazione?
Ora, non si può ammettere che il corpo di Gesù lasci il cielo per entrare nell’ostia e rendersi presente realmente e fisicamente in tanti luoghi diversi. Il corpo di Gesù non lascia il cielo per entrare nell’ostia. Nell’Eucaristia non è presente un altro corpo uguale a quello che è in cielo, ma è presente proprio quel corpo che è in cielo. Gesù è uno solo: il suo corpo, nato dalla Vergine Maria, è uno solo. Il corpo di Gesù non viene riprodotto, non viene moltiplicato, ma è la sua presenza che viene moltiplicata. Ovunque si celebra contemporaneamente una santa Messa, al momento della consacrazione l’unico corpo di Gesù si rende presente contemporaneamente in più luoghi senza lasciare il cielo. Perché la sostanza di tutte le ostie che vengono consacrate diventa quell’unico corpo che è in cielo. Con l’Eucaristia l’unico corpo di Cristo che sta in cielo ha trovato il modo di rendersi presente in mezzo a noi.

41. Perché il sacerdote durante la Messa aggiunge un po’ d’acqua al vino?
San Tommaso d’Aquino porta quattro motivi per spiegare perché il sacerdote aggiunge al vino alcune gocce d’acqua durante la Messa:
1. Perché al tempo di Gesù i vini erano molto forti, e ad essi si aggiungeva sempre acqua. Per cui nell’Ultima Cena senza dubbio Gesù ha fatto uso di vino mescolato con acqua.
2. Perché dal costato di Gesù crocifisso uscirono sangue e acqua.
3. Perché l’aggiunta dell’acqua indica l’unione dei cristiani con Cristo.
4. Perché l’aggiunta dell’acqua indica anche l’ingresso dei fedeli nella vita eterna.

42. Com’è possibile che il pane diventa il corpo di Cristo se continua a sembrare del semplice pane?
Perché la “sostanza” del pane non c’è più ma sono rimasti il colore, il sapore e tutte le caratteristiche del pane (le “specie o accidenti). Infatti bisogna distinguere la “realtà” del pane dalle sue caratteristiche o proprietà. Quando l’ostia viene consacrata le sue dimensioni rimangono immutate, così come il suo colore, il suo sapore e tutte le sue caratteristiche sensibili. Ma ciò che “sta sotto” questi accidenti, cioè la sostanza del pane, cambia e diventa il corpo di Gesù. Questa mutazione in cui si ha il passaggio da una sostanza all’altra rimanendo immutati gli accidenti si chiama “transustanziazione”. Nella transustanziazione i nostri sensi non si 
accorgono di nulla.

43. Chi sono i ministri dell’Eucaristia?
I ministri dell’Eucaristia sono il vescovo e il sacerdote.

44. Qual è la “parola” o forma dell’eucaristia?
La parola (forma) dell’Eucaristia: Il ministro durante la Messa (o celebrazione eucaristica), recita la preghiera di consacrazione, stende le mani sul pane e sul vino, e invoca lo Spirito Santo, perché vengano trasformati in Corpo e Sangue di Gesù, ripetendo le parole con cui Cristo nell’Ultima cena ha presentato agli apostoli il suo corpo e il suo sangue. “Prendete, e mangiatene tutti: questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi. Prendete, e bevetene tutti: questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di me”.

45. Qual è il segno esteriore del sacramento dell’Eucaristia?
Il segno di questo sacramento è dato dal pane (di grano) e dal vino (di uva)- simboli dei frutti della terra e del lavoro dell’uomo - con l’aggiunta di una piccola quantità d’acqua.

46. Nella Chiesa cattolica si può usare solo “pane azzimo” per celebrare l’Eucaristia?
Nella Chiesa occidentale si può usare sia “pane azzimo” (cioè senza lievito) sia “pane lievitato”. Nella Chiesa orientale, invece, viene usato “pane lievitato”.

47. Nella Chiesa cattolica si può celebrare l’Eucaristia con del pane che non sia di grano?
La materia necessaria per la validità del sacramento dell’Eucaristia è costituita dal pane (di grano) e dal vino (di uva). Il pane di altri cereali (orzo, segale, avena, saggina) è escluso.

48. Perché si usano proprio pane e vino per celebrare l’Eucaristia?
Il motivo di questa tradizione sta nei racconti dell’Ultima Cena, secondo i quali Cristo ha celebrato la cena proprio con pane di grano e vino d’uva. Secondo San Tommaso d’Aquino Gesù ha scelto proprio il pane e il vino per tre motivi:
1. perché l’Eucaristia è stata istituita sotto forma di nutrimento e il pane e il vino sono il nutrimento comune degli uomini;
2. il pane e il vino consacrati separatamente indicano la separazione del sangue dal corpo sulla croce;
3. il pane e il vino sono costituiti di molti chicchi e acini messi insieme: così l’Eucaristia fa di molti un corpo solo.



49. Di che colore dev’essere il vino usato per celebrare l’Eucaristia?
La questione del colore del vino non ha alcuna importanza oggettiva: si può usare vino bianco o rosso. Il cromatismo del vino non viene menzionato dal diritto canonico. Tuttavia si è assistito a un cambiamento sugli altari: il rosso di un tempo, simbolo del sangue di Cristo, è stato gradualmente sostituito dal bianco per motivi pratici. Si è infatti consolidato l’uso preferenziale del vino bianco motivato da eventuali macchie sulle tovaglie di lino dell’altare, troppo evidenti se rosse.

50. Quali sono gli effetti dell’Eucaristia?
Gli effetti del sacramento dell’Eucaristia sono:
1. La Comunione accresce l’unione con Cristo. Ricevere l’Eucaristia nella Comunione reca come frutto principale l’unione intima con Cristo Gesù e con tutta la Trinità.
2. La Comunione accresce l’unione con tutti i membri della Chiesa. Coloro che ricevono l’Eucaristia sono uniti più strettamente a Cristo. Per ciò stesso, tutti coloro che ricevono l’Eucaristia sono uniti tra loro attraverso Cristo. La Comunione rinnova, fortifica, approfondisce questa incorporazione alla Chiesa già realizzata mediante il Battesimo.
3. La Comunione separa dal peccato. L’Eucaristia unendo a Cristo rende l’amore del cristiano più forte. Più egli è unito a Cristo, tanto più è difficile che si separi da lui attraverso il peccato grave. Quindi l’Eucaristia preserva dai peccati gravi futuri rendendo più forte il cristiano di fronte alle tentazioni.
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14. In caso di mancanza d’acqua si può battezzare usando un altro liquido o bevanda?



15. Quanta acqua è necessaria per battezzare?



16. Qual è il significato della triplice infusione o immersione?




17. Qual è la “parola” (o forma o parole del rito) del battesimo?




18. Si può battezzare dando qualsiasi nome?




19. Chi è il ministro del Battesimo (chi può battezzare)?



20. In caso di necessità un fedele laico può battezzare?




21. Perché la Chiesa cattolica battezza i bambini?




22. Chi è il “soggetto” del Battesimo (chi può ricevere il Battesimo)?



23. Quali sono gli effetti del Battesimo?








24. Perché a volte durante il Battesimo si usa una conchiglia per versare l’acqua?






25. Che cosa bisogna fare per battezzare una persona in caso di pericolo di morte?






26. Secondo quali criteri bisogna scegliere il padrino del battezzando?








27. Cosa bisogna fare per non essere considerati più cattolici?






28. È possibile ottenere la cancellazione dell’atto di Battesimo?






29. Il termine corretto è “eucarestia” o “eucaristia”?



30. Qual è il significato del termine “eucaristia”?


31. Cosa indicano i cristiani cattolici col termine “eucaristia”?



32. In quale momento della sua vita Gesù istituisce l’Eucaristia?



33. Perché Gesù istituisce l’Eucaristia proprio in quell’episodio della sua vita?







34. Cosa intendono i cattolici quando dicono che credono nella “presenza reale del corpo e del sangue di Gesù nell’eucaristia”?




35. In quale concilio la Chiesa cattolica ha stabilito il dogma della “presenza reale del corpo e del sangue di Gesù nell’eucaristia”?



36. Quale gesto si compie passando davanti al tabernacolo di una chiesa per esprimere la propria fede nell’Eucaristia?




37. Qual è il significato del termine “transustanziazione”?




38. È vero che secondo i cattolici ricevere durante la distribuzione dell’Eucaristia un’ostia più grande significa riceve “più corpo di Cristo”?



39. Secondo i cattolici il corpo di Cristo viene masticato dai nostri denti e digerito dal nostro corpo?



40. Come è possibile che il corpo di Gesù, che è in cielo e soltanto in cielo, comincia a essere presente sull’altare al momento della consacrazione?



41. Perché il sacerdote durante la Messa aggiunge un po’ d’acqua al vino?



42. Com’è possibile che il pane diventa il corpo di Cristo se continua a sembrare del semplice pane?






43. Chi sono i ministri dell’Eucaristia?


44. Qual è la “parola” o forma dell’eucaristia?






45. Qual è il segno esteriore del sacramento dell’Eucaristia?




46. Nella Chiesa cattolica si può usare solo “pane azzimo” per celebrare l’Eucaristia?




47. Nella Chiesa cattolica si può celebrare l’Eucaristia con del pane che non sia di grano?




48. Perché si usano proprio pane e vino per celebrare l’Eucaristia?







49. Di che colore dev’essere il vino usato per celebrare l’Eucaristia?






50. Quali sono gli effetti dell’Eucaristia?






